
Più di 100 incontri tra 
scuole e comuni

UN racconto di vita fatto di storie 
e video affascinanti

ospite a cracovia del 
“treno della Memoria” 2015

Niki Leonetti nato a Verona nel 1992, è 
affetto da una disabilità dalla nascita.
Ha fondato il progetto Si può fare: per-
ché no? nel 2013.
Con l’esperienza maturata durante il 
servizio civile e come animatore si de-
dica alla promozione dell’inclusione 
delle persone con disabilità nella nostra 
società.
La sua missione di vita è abbattere le 
barriere mentali e fare della diversità 
un’opera d’arte.

Per contattare Niki:

Cell: 346 3143154
Mail: nikileonetti@hotmail.it

Via Pascoli 5, Affi / 045 6260303 
euro.ufficio@libero.it
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Si può fare: perché no? è un viaggio fat-
to di racconti e video capace di coinvol-
gere gli studenti più piccoli delle scuole 
elementari fino ad un pubblico più ete-
rogeneo ed adulto.
Con più di 100 incontri in due anni Niki 
mira a condividere il suo messaggio di 
inclusione con sempre più persone. 
Dopo aver girato gran parte della pro-
vincia di Verona Si può fare: perché no? 
è stato invitato a Cracovia per il Treno 
della Memoria 2015, in Trentino e in Pie-
monte. 

Incontro in classe

L’incontro in classe consiste in un con-
fronto di una o due ore sui concetti di 
disabilità, diversità e inclusione tramite 
racconti, video, esercizi e la testimo-
nianza di Niki.  

Incontro per assemblea d’istituto

L’incontro si concentra sulla testimo-
nianza di Niki e i temi dell’inclusione 
spiegati tramite racconti di vita di Niki 
e la presentazione di persone che han-
no fatto della disabilità la loro forza. 
Questa tipologia si abbina molto bene 
alla visione di un film per completare la 
mattinata.

Convegni 

Questa modalità è molto flessibile. Si 
va da una presentazione del progetto 
e della storia di Niki a serate con vari 
ospiti (atleti paraolimpici, associazioni, 
esperti) che contribuiscono con i rac-
conti delle loro attività e delle proprie 
storie.

L’obiettivo è di mettere al centro della 
nostra quotidianità la persona, prima 
ancora della sua disabilità, includendo-
la con amicizia e affetto. 
Si può fare: perché no? vuole abbattere 
le barriere mentali e i pregiudizi che le 
persone hanno nei confronti del diver-
so.
La diversità è una risorsa perché è solo 
con tanti tasselli diversi che si può cre-
are un mosaico meraviglioso.
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